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Perché gestire gli arbusti 
nel montado?
L’impatto degli strati arbustivi che occupano 
naturalmente l’ecosistema montado è 
spesso positivo. I vantaggi includono: 
•	 rinnovazione naturale degli alberi
•	 protezione dall’eccessiva esposizione 

alla luce e dalla predazione animale
•	 protezione del suolo
•	 aumento del sequestro del carbonio
•	 aumento della diversità del foraggio
•	 aumento della biodiversità

Tuttavia, ci possono anche essere degli 
impatti negativi. Questi includono:
•	 competizione albero-arbusto-pascolo 

per le risorse naturali (acqua, sostanze 
nutritive e luce)

•	 aumento del rischio di incendio

L’equilibrio tra gli impatti positivi e negativi 
variano tra le aziende agricole e persino 
all’interno di una singola azienda. Dipende 
da fattori come ad esempio:
•	 composizione delle specie ed età 
•	 età e vitalità dell’albero 
•	 condizioni climatiche
•	 capacità di ritenzione idrica del suolo 
•	 animali al pascolo

Come gestire l’invasione di arbusti?
Una gestione dinamica e olistica degli arbusti che invadono i sistemi 
silvopastorali nei querceti da sughero, è essenziale per ottimizzarne gli 
effetti positivi e ridurne gli impatti negativi nell’ecosistema. La gestione 
efficace degli arbusti implica una capacità decisionale basata su 
informazioni riguardanti:
•	 frequenza di rimozione dell’arbusto
•	 attrezzatura meccanica utilizzata
•	 gestione dei pascoli

Le operazioni di gestione degli arbusti dovrebbero prendere in 
considerazione:
•	 Condizioni climatiche: le annate siccitose aumentano la competizione 

albero/arbusti per l’acqua, perciò l’invasione deve essere ridotta
•	 Distribuzione, composizione e altezza degli arbusti: la percentuale di 

Cistus ladaniier aumenta negli anni di estrema siccità ed è associata 
all’aumento del tasso di mortalità degli alberi 

•	 Gestione dell’aratura: almeno 5 anni tra un’aratura del terreno e un’altra 
•	 Pascolo di animali: il pascolo può essere un’alternativa efficace al 

controllo meccanico degli arbusti (valore limite consigliato di 0,4 unità 
di bestiame/ha)

•	 Protezione contro l’erosione del suolo e danni al sistema di 
radici dell’albero: nessuna lavorazione o lavorazione minima, o è 
raccomandato un uso complessivo di attrezzature meccaniche che 
non operano una profonda mobilitazione di suolo, soprattutto in aree 
caratterizzate da terreni poco profondi e pendenze elevate

•	 Rinnovazione naturale degli alberi: promuovere la marcatura e la 
protezione di giovani alberi (rigenerazione naturale)

•	 valutazione del rischio incendio: il contatto tra arbusti e chioma degli 
alberi dovrebbe essere evitato

Pascolo migliorato in un querceto di sughera. Rif : Joana Amaral Paulo
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Protezione della rinnovazione naturale in un montado di quercia con scarsa copertura arborea.
Rif : G.Moreno



Sughereta caratterizzata da uno strato arbustivo multiplo.  
Rif: Paulo Firmino

Anello di crescita medio annuale misurato nei campioni di sughero, in relazione alle precipitazioni annuali 
(1 ottobre – 30 settembre). Le barre verticali indicano il valore di deviazione standard. Blocco 1 a sinistra 
e blocco 2 a destra.

RUL - trattamento con rimozione del sottobosco e istallazione di lupino
NUR - trattamento con mantenimento di vegetazione spontanea del sottobosco per tutto il periodo 
di rotazione di accrescimento della corteccia.

Incremento diametrico del legno (mm), 2003-2012, per classi di diametro a petto d’uomo (sotto 
corteccia) per ogni trattamento. Blocco 1 sulla sinistra e blocco 2 sulla destra.
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Sono stati confrontati i seguenti sistemi di gestione:

a) �rimozione meccanica degli arbusti a intervalli di 3-4 anni seguiti dalla 
creazione di un pascolo di lupino. I due blocchi di questo trattamento 
sono stati denominati “1RUL” e “2RUL”.

b) �rimozione meccanica degli arbusti a intervalli di 10 anni (limitata all’anno 
precedente alla scortecciatura per la raccolta del sughero). I due blocchi 
di questo trattato sono stati nominati “1 NUR” e “2NUR”.

I risultati mostrano:
•	 Per un periodo di risposta annuale (a breve termine): la crescita del 

sughero è correlata alla precipitazione totale, indipendentemente dalla 
presenza o assenza dell’invasione da parte degli arbusti.

•	 Per un periodo di risposta annuale (a breve termine): la crescita del 
sughero è correlata alla precipitazione totale, indipendentemente dalla 
presenza o assenza dell’invasione da parte degli arbusti.

•	 Per un periodo di risposta di 9 anni (lungo termine): non sono state 
trovate differenze significative tra le due alternative di gestione per lo 
spessore del sughero e per la crescita diametrica.

Vantaggi
La gestione efficace degli arbusti è 
un processo dinamico. È importante 
adottare un approccio olistico e 
considerare le dimensioni temporali, 
spaziali, economiche e sociali.

Una gestione efficace può portare a:
•	 riduzione dei costi di gestione  
•	 maggiore efficacia operativa 

ed efficienza
•	 aumento della frequenza di 

giovani alberi di buona vitalità 
attraverso rinnovazione naturale

•	 aumento della disponibilità 
dell’acqua superficiale in parti-
colare durante la primavera

•	 conservazione del sistema 
radicale dell’albero

•	 riduzione del rischio di incendio
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